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•ie^ N." ^iOpiano mattoi ,, ; ;, 
'-i. l'fiii ij;»i/ u , 

•E siamo da capo con la spedizione. Varie sono le voci 
otói cit'cbUinfi'sWi^Vsopp^^ èssa;.-Sòttosópra, a queUche 
sto'niiìra; a'ìré'si ridu'éónò lo suj^jirfsissiqbìv Nello^ 
iEp^dftl,Qa6fè;4!SlWfQpa,iTJÌ..sp'adigcQnp .lafspedlpóne alH-

'•aola.'!É:'fin ;<|ui')la spediaione camminf», ma qi\9ndp,,ppi 
ani domandano verso che punto dell'isola si dirige la spe-
•dizione, spedito ch!io ve Jo possa sa-
pe r dire. - T . " ,,„ 

A Palermo? No, perchè l'opposizione del parlamenlq 
Ti si opporrebbe. A Messjtìa? Nemmeno perchè c'è l'arf 
mistizio. A Catania 0 in altri punti dell'isola molto mono 
perchè come .i}apelé sl)potrebbe.tr.ovaf la baidiora bian-
ca 0 sj4r'ebÉ(è"in'n'tilè la|spedizioneìi - • 

Io la con^glje^ei'à* sbarcare aiddirittur'a'nel centro 
dell'isola pejriiar^iil contro deli-isola centi;Q eli operazio-
n e , e opnceiUrar^vi, tutte le. suo forzo. idea ec-
<^entrica, ma cosi crèdo che sia^ ; ji',-.'.' 

QuelM del'cj'ff'^'^otto il pa'!sag{jiò rl^j ministeri spedi--

: •.'••ANNOI. —NUMERO.97,-. 
, ' ,'i ' ">', >„• tuiilc i; ' "jf'')' 

i!) i:fq'£;i;:4,H:;) -.-'V'V frffeJà 

. ì,' iUn .p^^^vft^isegnoiffiPp-

te su legno. , , » , 
f , i p a l m e n t i delle assp-

, ciazioiìi si riceYpjjnó.jg^^ 
mandati sni Tesoro e snìla 
posta', 0 con camtìia|i^.s« 

^ ^ ^ caso di ftànc^ di'i^àW^ 
, Tutto .(jìfi c'he r i^uacla 
il giornale dé^'éÉbl^ 'fn~ 

^ tìi^iai^tB ( fi-èiirèóYaià' Ì)i-

, j^ , .„ ^;.r^I,pMLICA ^ . . . 

' ' W ' " ''' " ' '-"^iì. • ".>'j" t.VlIl.i' 
,;scon<#Jai5pGdizion0! ad' Ancona .per, .prer)d;efe jj^. spifda 

la ;pr!Èfn[deid^ìlaipunta.,,:. ; i. , -v . 
Il-cìuostQcpure potrebbe,essere-, ma nQn mi .parf .prî o • 

' babil^jfpferchè RsdetjtzyntiaJjfttto^ già stampare sjx /..giipr-
nali ditYionpa/^ttrfpfs^fftrtf.rffl se. ' 
; tf rea. §uppo#àoHe. la mia; e credo, (J,i> aŷ ^̂  dato 
nel segno. La spedizione ad Ancona ci va ; e sb^arp^s ma 
Iji, fa ,tja: generosa i Sjil ;Su,o passaggio, trova Iiade(;s.hy coi 
suoL eOmila Croati,Vederli, attaccarli, sbaragliarli e ta -
gliarli a pezzj; sarà un punto solo, o se non sarà un pun-
to solo-non arriverà certo a due punti. Di là proseguirà 
il cammino finb^ alla'tenda della''^pàda d'Italia o depo-
nendole ai pife'di tntti.i pezzi dell'esercito dei croati ta -
gliati a pezzi, non che-i pezzi ancor palpitanti delsullo-
dato Radetzkv le dirà con amara malinconia : Spada 
d'Italia, tu non hai fatto da ne. come l'avevi promesso^ 
Quando.'ttì mi! volevi io>Qbbi il coraggio civitó di a n d v -
mene,adesso'che; liòn hii volevi, ho commesso la bassez-
za di fare dà trie.'. Dopo di questo è inutile, che tu vada 
in giftijia Aon l'auesti' n^ per.te^nè per mó.Xa'cocozyata 
ò bojl'i? buona,' ma non è p'é,i i^enti di tno figlio. 
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E qui la sparla d'Italia rimettendosi nel suo fodero di-
r à : io non ho fallo da TTto,ì>tu|rt6n Ifìi fatttì béV 
cilia farà da se, ira se J ^ M S ' / ^ 

guerra. Vi farò vedere che ci riuscirò io. La cosa ò an-
data prccisamenle qosi. Gli . amici stavano a . Mantova/ 
cioè-fttternoMantov-ft perchè dentro ci s tavan^nei i i ié i . 
Aìjf)eHaiis%vteaè il/tStìtìnono ( e questo fu '̂«nib^ 
che ave^no- il ixtso fino si accorsero che 
stava venendo dalla parie di Mantova 

a Villafranca si spirjt^tólft^^^mya 
paura,operciò presiero cannoni carri o tóedes'p^ii 

serie e Genova -inaìijdo iì'ferìitio 
i^i ifiittìfl^^iì^S^Srif^ò gi'fu Marco Aralii'.e V'ttì'tìwiìMoró 

' « ' è S p S m ^ ^ a W ' à l Qua uscironaìft eattipf^ S^m-

Irovato xin punto per fare un consiglio di gu'erva. Erano 
.vpnu|.i''a4farl0?a',Napoli^ jpfu .̂yoiiixp la gala a turbare il loro 

! Che ci sia 
stato un consiglio di guerra io lo credo, se poi il consi-
gìì'ólfi guerra l ia cmìslgli'ato 

,;queslo non ve lo posso dire ancora. Aspetto la sentenza 
j'dékranglesì\ 

ritrtfìn p'fìll.'i 'nv'in fTì'hidit'TfrriiivtkiW/ihili»l!'<ti'f5Ìi''W!ir. 

tesi, sopra Piemontesi 
Tedes^ten1'i®riomont6sii^è"ds 

• ' --.Stif «TMésobi'a Iti ìtì'&zo '"^fsè^ 

oàòsì 
ji^mir' "-••to-SfeJi 

• di Mantova, Verona, Goilo c 
liera. attorno attorno avanzi Croati, a-

vanzi Austriaci, avanziPicnìonlesT^'oscTnC 
' ^ ^ K ò m a l i i ? s é ^ f r ^ ' tu t to (pfèfò'pa^tiéliraif^h ' 

26, e 27; c qua viene il bulletlinOJfi0str?).'tò'^"i;fl'O'rt €rc-
• '"-aè Wtìailft Aia éèf^ri'spbndeii'^a'^p'à^ticfòlflteplft^qjtafo ni 

che non so ne capisce ttliHa;'Itceì:'tò'"'è"iBh6 tà'ntó'Radótzkj 
' '^^ùaMd^G'àrlJmérto 'soiAi'toèzzo rho'rtj . . p e r H a gtan-

q • h fiao^nA br, nmtibo:] 
ì... > -'avevano 

f> ihsil'gimuf;, .ii'sfi'ì^r.jic f-!i<f<'';.'i i 

PROPRIETÀ-

molti 6^rittòri:farònpAemiati perchè scrivevano, mol -
biJotA^^'^^^ÀI^ fò jipoUissi-

jnl?altri j^èFch^ililgf^tóevano scrivere. 
C%gi lo tìósò\Ydbftto.-| tati' altro r\w(ijr,;.'la c.a]mUP if^ 

ddvuto'èedére aròcns,6, e gli sqpttjrij¥f>n9''^pg((!UL s ^ 
nò gpogliaH'de^lè'ltìr^; proprietà cgn di 

iJ>ÌtoÀ lIotéìSM* 
uirovoi 

ai&ii?ifiiJCOtìt,fel^&c,éra di pr 
'•lia.'.pfeòpr:ÌDt4 èuaviilabile; lo 

c itiji5iat»a®ff.u s 
dice lo statuto. Ma l'in-

.iJEcco pet^cttó-,protfeto! 
Prot'esto. c reclamo'lài'tpr^ìrielà di cui il ministePS"^ 

' ^ M t ^ ^ ' r ''V-' -'Vi: filoft ft! 'Uf'^veair M 

tascabile, e quindi non 

Guâ r-
ro pteseixtò.allELcamera dei 

ìfèrchT^'cosa mia e daWc^'è'Qltara^ffWéfc il 
mio numero tot , dopo lo '.'Vlfte^ 

JDinhj.'trp illegale, irrita e nulla qualunque determina-
zione dèllFcà'merà" irilOTìio'a q ì i S ^ ^ g i s I ^ ^ però 'il 
caso in cui volos^m,.}ndarlQ,c\^luMzi. 

" A... Oj ' -Ih *cìmaìno ARLECCHINO 
Nato italiano, ma nalnralizzato mpolctanv. 
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•v. ',1 oìift f .f"i.v d iU. > 
iQgni .«tagione h^^ i auoi, fiorii,le 

s<je, ordinfin?e.; Le o ^ t o 
p ccate a muri indivorsinempi. " ' - ' <• 
• A rflita"lc''si" dan fuori le' biPdiiSaria''còritb'^te':gpjrfi);ra 

'dafi iétale le'ordiftafìze-po'confGtttejìpeiB;le n1ìiÉreho^Oj:a 

L .Tiiitiq yfj],! ,e Jr. 'rnri: ' i:<i>i ;; 
!i;) L7B3 IfOH • 

i i(l .iJiitiq 

- r J ìtóo.'T h h ìjpM PPiHfq '.n ••loiia r , J 
• vìilfiakl) iiiir4:q'-f] -k G;à!N.-Tj0 tt.'i. n Jyo^i ? 
iiijfiqS :/'li'iuiiHiiùifi r-tcì:,." c.^rj .'.,.1 'Iy^l.,^.:» 5'. | 
.iìeiftmoiq ìvorR'l shìoo (.'u!>'\ i-.d «on i;J 'fa 
- ii-.hna ibfcl0|famj^|plkygtei(ila;,^o¥' éhe:cipQn3a ì 

>} I 
E poi venne inseguito da ]Radeschi. 'f^fv 

I'., Of.r-Sv'-iiqqo i óffDTo-, Poifmir^I A 
' • ) " l ' I ' , ' " 'rcK r. inoqqi» h i / 

'>)iE ' ,'i !,-.,.''.fk-! f I, .1, li r-s'fiSj .(»itì?pHù 
Mi son più su provato a:dirlo in prosa,- AJ-ì^, 

E so ci son vittscilo.è v)» r, « 

,E davvero d altissimo momento; ... , 
' • Ma'jJi^r defi'tìii^^e^io'lMm'b^ò'àìiÒsii 

Dirò che queJKiiffaf somiglia'ftffatfQ ./'-rais v^ 
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\ iSìorsi IfiMi. orjtéi'^')! Mr-Jpì i .r.-yiuiij^ 
V i>K ontó'^jfiiasfqra'/ y)>rsqir- ì hi\l ^i)! ,,'s' 
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riedigrottà escono lo.òtdmahji^^pC!' cocchieri; noll*^cslalo 
io ordinaal»c pe'bagiii Mud^^^^^ poi Io 
ordlnanze.'fuori slagiòfic'eótnV'qftcSirù dopò il 15. 'Mag-
if{io, nella qnalc si p r e ^ à ^ i l pubblico di-andavfi a Mon-
lelivelo a Hcercaio Itt'fobft- dispersa per combinazione 
/iplJe famcisébollo.. • • ' • 

Ieri si -tendeva affisl4^er le cantoDatp tfi'Napoli l'ordi-
nanza do' palloni, piitftijio' il tempo de'palloiii è venuto, 
o per me{^io diro sorio-.^enutii-palloni del tempo. L ' o r -
dinanza p.é'palioni noqj;\è,;(fbsà'^oi tanto ingiusta come si 
»?rede. Se.la slampaèfsplfjgi^tfò allKPrfefctlvìra, oa l laTi-
caria perciò i pai oni tion dcbliono anch'ossi'essere sof[-
ffctti alla sola Prefollara', ' 

Io non ho lottq,tale 'òtdinanza, ma irii. hanno detto 
cli'essa è cosi concéspità'L ^ • • y , 

1. OgniciltadinòiiM i | !ib0ro avbitrio di alzar palloni. 
Tulli i palloni cKó.;j|i>liiandrannó a cadere nella Prefct-

inrA pagheranno un«i^tniil(l^ " , ^ 
' 2. Ogni pallone deVoessere firmalo Ua un serorvt'e il' 

quale riassumo lut lala rospons^bilità delia caduta. . 
3. I palloni tricoilp'.ri n'on.sono tollerati'e sarannoipor* 

tali alla Vicaria. ' • ' < . 
4. Non...è permeko 4ìal2Ìar'pall(fhl'fthoneAle,vicÌTitó 

He d e l , c a f f è " d ' E u r o p a . ^ • •; " " ; ' 
5. E proibito di a(zac palloni| Uaglviuffizì de'giornali. 

Al solo organo. sottQrgàa^, e'.t'ctroitóàtio (il Lucifero) è 
permesso il trastullo areòsMipi. ' / 

Seri l 'al tra dopo là tornata dèlia itoaniéì'a ,'dei Depu-
rati, nella quale fu stììtìzionata la riloislone, che si possano 
ieggcve d'elle eiJtsaCT'Jaaipnj .^.tati da alcuni 
deputati 'spediti tutt' intorno del èó'rHeri a'Cììoberti, ad 
Azeglio.à Guerrazzi e ad altri leUerS^ti politici per averne 
dei profondi e lunghi discorsi da leggéfèi alla camera. Si 
spera che per la finé d'agosto , pri l la cìie termini'la di-
scussione: sul progetto dell' Indirizzò, Gioberti, manderà 
\m foglio di argomento universale. A quésto modo ttìtti 
gli bcrittflri d'Italia potranno essere deputati al .parla-
mento di„Napoli, e il parlamento napolitano sarà il mi-
glior parlamento d'Italia e si chiamerà il parlamento dei 
parlamenti o meglio ancora si chiamerà il Leqyimenfo. 

• ; YERONA 

Verona ò il punto più ìmportantp d'Ilaìia. Verona era 
destinata dal Fato ad esser la rappr,esejitantc della fu -
sione italiana. 11 Veneto, IlRomanov il Napolitano sonò 
in essa racchiusi. Il suo nomo Io dico chiaro : VE vuol 
dire Verona, 1\0 vuol dire Roma, q NA Napoli ; Voi di-
•foto che una sillaba è troppo poco. Come!.Cesare P. può 
metterò una sola lettera per indicar il'sno cognome,corno 
r N sul tumulo di Napoleone, ed ima sillaba non può in-
dicar una parola di duo o lre sillabo? Verona dunque ò 
la più malintenzionata-,delle città'italiane, pcrchò fende 
ad unificar l'Italia, a far fondere il Veneto, il Pontificio 
ed il nostro Stato.. . cpsa estremamente faziosa rivoltuo-
sa e demagoga! Verona'meriterebbe d'esser trattata co-
me Sodoma, Cartagine, Pompei, Mosca, Bo.sco, Pizzo, 
« il palazzo di Gravina, 

LE LEGAZIONI, 

Mi giunge tltì%,staffetta straordinaria, un Marc' Arati 
particolare,.e mlàisicura che le Legazioni siono rivolta-^ 
te. Voi mi d'irete : come si sono rivoltate ? E, dio mio 
come si rivoltano tutti quanti. SI grida: viva la libertà 
viva Pio IX !• si fauno delle diaiostrtizjoni matematiche 
con le quali si prova che se.due nazioni hanno la stessa 
baso, ó dal lato, della civiltà sono uguali, debbono esse-
re uguali fra loro anche da qùelló della libéiftà ; e così 
si rivoltnno. Le.lcgazioni pontificie dunque pare che si 
sianb riv.oUate, ammenoché il corriere non m 'abb ia 
dettQi,una'bestiaUtà, come spero. 

Solamente, invece di-.gvidàycQ5ne al solito viva Pio IX!; 
Io legazioni avrebbero ffi'id^to: abbasso . . . cioè no, non 
avrebbero gridalo , m^i,avrebbero abbassate le armi di 
Pio L\.Ab)iassar le atm.i cìerpapal ma qucì9ty,è ti^Tribile, 
mi diréte, è vero; ed io no sono iutto bcandaUz|;éto j ft'^f.. 
corriere per altro mi diceva che le legazioni hanno fatt(v 
come il Pàp^. U Papa ha abbassate le armi,© non'-ha vo=-, 
lujt.ò-.fer la-^gujìta ai tede,schi; ed i Romagnuoli hanno 
afeMssato lo armi, 'arHià^si, gridar all'armi, prender 

,lo armi, venir allo armi coi tedeschi, e vincitori passai-
'li lutto per le.^rmi. 

VARÌETA' 

. Tutti i giornali vanno d' accordo nel lodare gì' im-
ttiéa&is«piifarecehi che si fanno per attaccare Verona. 
-Molté ]ieTsone degno di fede danno per certo che i P ie-
montesi vogliano fabbricate un'altra città forte in fian-
co a Veròna ;.per ricovérarsi questo inverno e, per ab -
battere ipol facilmente la fortezza nella ventutA prima-• 
vera. L'anticà città verrà totalmente distrutta dai dodi-
ci apostoli piemontesi, i tedeschi resteranno tutti morti 
sotto le s^e rovine, ed i superstiti Veronesi andratino ad 
abitaré la nuova città che verrà chiamata CarlalbertopoU 

— L'accademia di Roma propone una medaglia a chi 
arriverà a sciogliere il seguente quesito: Fanno maggior 
danno all'Italia le bombe e i cannoni tcsdeschi. o le nolfj 
diplomatiche e i protocolli misteriosi? 
' a - • • ' ' A . ' - ' • - I - II. I 

, 'r~ Il ministero in confidenza ed a porle chiuse disse», 
che il 15 maggio era figlio del 3 aprile. Un deputata r i -
petendo questa paternità fu recriminato dal ministero,ed 
allora il deputato disse : Ebbep.e il 29 gennajo è l 'avo 
del-15 maggio. Il 3 aprile ed il 29 gennajo si dispulano 
dunque la paternità del 15 maggio ; meno male però ohft 
la discendenza in linea retta f j assicurata. 

TEATRI m Q1JESTA SERz\ 
FONDO — Parisina (ba l lo) Apollo e Dafise. 
FIORENTINI — Montanini e Salimbeni. 
NUOVO —̂  Il Ciabattino» medico e la motte-. 
SERÉTO —- Le furberics delle donne. 

Il Gerente FriRDiifAifM M a r t k i x o . 

S e n z a m a s c h e r a — Ci giuingono ora gravi notisie dal 
carneo •Lombardo; ove si avverassero per funeste , non c£ 
permetteremmo più scherzi su d'un argomento che troppo 
amiamo e rispettiamo — Ma ci giova sperane il contrario. 

Napoli — f^tàinperia Parigina (H .Ale?. J^upop. 


